
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ACCORDO DI PROGRAMMA 

PER L’ADOZIONE DEL   PIANO DI ZONA 2005-2007  

 E DEL   PROGRAMMA ATTUATIVO 2005  

DELLA ZONA SOCIALE DI  CASTEL SAN GIOVANNI 

IN ATTUAZIONE DELLA LEGGE 8 NOVEMBRE 2000, N. 328 

E DELLA LEGGE REGIONALE 12 MARZO 2003, N.2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  



 
IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI PIACENZA 
 
IL SINDACO DEL COMUNE DI AGAZZANO 
IL SINDACO DEL COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE 
IL SINDACO DEL COMUNE DI CALENDASCO 
IL SINDACO DEL COMUNE DI CAMINATA 
IL SINDACO DEL COMUNE DI CASTEL SAN GIOVANNI 
IL SINDACO DEL COMUNE DI GAZZOLA 
IL SINDACO DEL COMUNE DI GRAGNANO TREBBIENSE 
IL SINDACO DEL COMUNE DI NIBBBIANO 
IL SINDACO DEL COMUNE DI PECORARA 
IL SINDACO DEL COMUNE DI PIANELLO VAL TIDONE 
IL SINDACO DEL COMUNE DI PIOZZANO 
IL SINDACO DEL COMUNE DI ROTTOFRENO 
IL SINDACO DEL COMUNE DI SARMATO 
IL SINDACO DEL COMUNE DI ZIANO PIACENTINO 
 
IL DIRETTORE GENERALE DELL’AZIENDA USL DI PIACENZA 
 
 
PREMESSO CHE: 

 
• la legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali”, all’articolo 19, individua il Piano di Zona quale strumento per la 

costruzione e realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali, con funzioni 

conoscitive, di programmazione territoriale e di governo; 

• che la Legge Regionale n. 2 del 12 Marzo 2003, in armonia con la Legge 328/2000 ed in 

conformità a quanto stabilito dalla Legge Regionale n. 3/99, ridisegna il profilo complessivo 

delle Politiche Sociali locali e delinea il sistema di protezione sociale volto a garantire i diritti di 

cittadinanza e a rinforzare i legami sociali, confermando il Piano di Zona quale strumento per la 

costruzione e lo sviluppo del sistema integrato di interventi e servizi sociali; 

• che la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 615 del 30 Novembre 2004 dà avvio al processo 

di elaborazione ed approvazione del Piano di Zona per il triennio 2005-2007 e del Programma 

Attuativo 2005, ne indica le procedure, in forte continuità con le linee guida della 

sperimentazione 2002-2004, e precisa che tali procedure saranno adattate e opportunamente 

integrate con indicazioni, contenute nel prossimo Piano regionale, in particolare per il governo 

dell’integrazione socio-sanitaria;  

• che con la suddetta Deliberazione si attua a livello regionale una importante ricomposizione ed 

allineamento di tutti gli strumenti di programmazione del settore, in particolare per le politiche 

e gli interventi per la promozione dei diritti e delle opportunità per l’infanzia e l’adolescenza e 

  



per le politiche e gli interventi di integrazione sociale della popolazione immigrata, mediante 

anche la predisposizione di specifici programmi provinciali; 

 che il Piano di Zona 2005-2007  tende al rafforzamento dell’identità della “zona sociale” 

come ambito naturale della pianificazione locale, anche per favorire la realizzazione degli 

obiettivi in materia di integrazione socio-sanitaria e per consolidare il ruolo e le responsabilità 

degli enti locali nell’ambito zonale, assieme al consolidamento del ruolo e delle responsabilità 

del Distretto Sanitario; 

Dato atto: 

 che il processo di costruzione del Piano di Zona e del Programma Attuativo  si è  sviluppato  

secondo le modalità riportate nell’introduzione del Piano di Zona medesimo; 

 che la Provincia di Piacenza ha garantito il necessario supporto informativo e tecnico nei 

confronti dei Soggetti impegnati nella definizione e realizzazione del Piano di Zona, mettendo a 

disposizione le informazioni relative alla domanda e all’offerta di servizi della rete territoriale e 

provvedendo alla necessaria attività di coordinamento, di accompagnamento e di monitoraggio 

del processo di programmazione zonale, con particolare attenzione al processo di 

trasformazione delle IPAB in ASP, anche attraverso la Conferenza Provinciale del Welfare  ed il 

Comitato Politico e il Comitato Tecnico IPAB; 

ha elaborato specifici programmi di ambito provinciale, previsti dalla deliberazione n° 615, 

raccordandoli con i Piani di Zona;  

 

tutto ciò premesso e considerato, 
fra le parti si conviene e si stipula il presente Accordo di Programma: 

 

 

Art. 1 

 

La premessa e gli allegati sono parte integrante e sostanziale del presente Accordo di 

Programma  

 

Art. 2 – Finalità dell’Accordo 

 

Il Piano di Zona persegue le seguenti finalità:  

a) favorire la implementazione del sistema locale di intervento sociale fondato su servizi e 

prestazioni complementari e flessibili, stimolando e valorizzando le risorse locali delle 

organizzazioni di promozione sociale, di volontariato e di cooperazione sociale, nonché la 

partecipazione attiva dei cittadini nella programmazione, realizzazione e verifica dei servizi; 

  



b) favorire l'integrazione degli interventi e prestazioni sociali con gli ambiti sanitari, 

dell'istruzione, della formazione e del lavoro, dell'amministrazione penitenziaria e della 

giustizia, della casa e del tempo libero; 

c) qualificare la spesa, attivando risorse, anche finanziarie, derivanti dalla concertazione locale 

con Azienda USL e gli altri soggetti interessati; 

d) realizzare iniziative di formazione e aggiornamento degli operatori finalizzati alla 

qualificazione e sviluppo dei servizi, anche al fine di implementare il sistema informativo dei 

servizi e l'attività di valutazione; 

e) sperimentare forme innovative di intervento in risposta ai nuovi bisogni sociali, nell’ambito 

del sistema integrato; 

f) conseguire forme di gestione associata dei servizi e degli interventi sociali, cogliendo 

l’opportunità offerta dal processo di aziendalizzazione delle Ipab; 

  

 

 Art. 3 – Le scelte politiche e strategiche del Piano Sociale di Zona e del Programma 

Attuativo 2005 

 

Le scelte politico-strategiche relative agli interventi assistenziali ed alla configurazione del sistema 

dei servizi sono indicate negli allegati al presente accordo. Le parti intendono  sottolineare, in 

questa sede, la necessità di integrare e raccordare sistematicamente le politiche di settore dei 

comuni, singoli e aggregati, allo scopo di sviluppare condizioni di contesto favorevoli alla sicurezza 

ed al benessere dei cittadini. Scopo della “trasversalizzazione “ delle politiche è di prevenire 

l’insorgere del disagio, dimensionando l’azione dell’ente locale sui bisogni e sulle aspettative dei 

cittadini ed  aggregando attorno alle esigenze delle comunità l’azione di tutti i soggetti impegnati 

nel sistema dei servizi alla persona.   

 

                      Art. 4 – Programma di trasformazione delle IPAB in ASP 

 

Gli orientamenti relativi alla trasformazione e al riordino delle IPAB sono indicate nello specifico 

allegato. Data la complessità della materia, che presenta notevoli implicazioni anche per il 

riassetto dell’intero sistema dei servizi zonali, è previsto un supplemento di analisi e di 

valutazione da parte del nucleo tecnico, attivato dal Comitato di Distretto nell’ambito dell’Ufficio 

di Piano, per mettere a disposizione degli Amministratori ulteriori elementi conoscitivi, necessari 

per compiere scelte efficaci e coerenti con i bisogni della popolazione e la situazione della zona.  

  

 

  



                    Art. 5 – Spesa previsionale Programma Attuativo 2005 

L’allegato programma attuativo contiene le scelte operative della zona sociale 

“ValTidone”,connesse agli obiettivi di benessere,sistemici e strategici definiti nel Piano di zona 

2005-2007,relative all’anno corrente. 

Il costo complessivo del Programma attuativo 2005 è di Euro 14.150.424,67= di cui : 

 

Euro 4.849.341,00= Risorse proprie dei Comuni 

 

Euro 7.238.388,67= Risorse AUSL (bilancio sanitario ) 

 

Euro     847.691,00= Risorse Regione Emilia –Romagna 

 

Euro       76.245,00= Risorse Provincia 

 

Euro 1.063.683,00= Compartecipazione utenti  

 

Euro       20.343,00= Risorse U.E. 

 

Euro       54.733,00= Altro 

 

 

Il costo sopradefinito non comprende la quota, riferita ai progetti finalizzati ex D.C.R. 615/2004  

All’atto dell’approvazione del Piano di zona 2005-2007 i Comuni si sono impegnati ad operare le 

variazioni di  bilancio necessarie a coprire il costo derivante dai programmi finalizzati 2005. 

 

 

 

Art. 6 – Impegni degli aderenti all’Accordo 

 

Le parti aderenti al presente Accordo si impegnano a realizzare, ciascuno per le proprie 

competenze e con le proprie risorse economiche, professionali e organizzative. il sistema dei 

servizi e interventi previsti nel Piano di Zona 2005-2007 e nel Programma Attuativo 2005, nei 

termini e con modalità di cui al DCR n.615/2004. 

In particolare: 

i Comuni, titolari delle funzioni amministrative e dei compiti di programmazione, progettazione 

e realizzazione del sistema locale dei servizi sociali a rete, riconoscono nel Comitato di Distretto 

  



l’organismo cui è ricondotto l’esercizio delle funzioni programmatorie  e, pertanto, si impegnano 

ad attivare in tale sede un confronto permanente e preliminare ad ogni decisione che abbia 

ricadute sugli obiettivi strategici e di sistema e sulla resa dei servizi e interventi. 

Promuovono e garantiscono, a livello distrettuale, la più trasparente informazione sul sistema 

dei servizi e il concorso di ogni soggetto istituzionale e di ogni altro soggetto indicato nell’art. 1 

della L. 328/00 e nell’art. 20 – c. 1 L.R. 2/03. 

La Provincia in quanto partecipe delle funzioni di programmazione regionale e titolare delle 

funzioni di rilevazione dei bisogni e dell’offerta dei servizi e delle strutture,  assicura l’attivazione 

e la gestione di strumenti di programmazione partecipata e di valutazione di scala provinciale, la 

gestione del Sistema Informativo territoriale, la gestione e qualificazione dell’Osservatorio 

Provinciale delle Politiche Sociali.  

Garantisce la promozione e il concorso dei soggetti istituzionali, pubblici e privati ai processi di 

sviluppo delle politiche sociali territoriali. 

Predispone i Programmi e Piani provinciali ricondotti nella propria responsabilità istituzionale, 

assicurando l’attivazione di percorsi di coordinamento e trasparente partecipazione e il 

necessario raccordo con i Piani di Zona. 

L’Azienda U.S.L. assicura, per quanto di competenza, gli interventi socio-sanitari ivi compresi 

quelli connotati da elevata integrazione sanitaria, in applicazione delle disposizioni regionali 

vigenti 

  

 

 

 

 

 

Art. 7-Strumenti di programmazione partecipata  

e concertata per la qualificazione dei servizi 

 

Per perseguire la qualificazione del sistema territoriale di Welfare, le parti convengono sulla 

necessità di confermare e consolidare gli strumenti di programmazione partecipata e concertata 

fin qui attivati, compiendo il massimo sforzo di integrazione delle responsabilità istituzionali alla 

luce delle disposizioni portate dalla L.R. 2/03 e così: 

 

a livello distrettuale 

 

  



• la Zona sociale esercita la propria funzione programmatoria attraverso il Comitato di 

Distretto. Il Gruppo Politico,  già costituito per la costruzione del Piano Sperimentale,  

mantiene la sua validità con funzioni di coordinamento, di indirizzo e di gestione del 

processo, nonché di coinvolgimento e di concertazione con il terzo settore.  

L’Ufficio di Piano, come risulta dalla documentazione allegata, rimane l’organismo tecnico  

indispensabile  per l’elaborazione dei Piani e per la loro  realizzazione  e valutazione  

 

a livello provinciale 

 

la Provincia assicura il coordinamento e la funzionalità del Tavolo provinciale permanente 

sul Welfare, di cui viene confermata la composizione istituzionale, rappresentativa delle Zone 

Sociali e la finalità provinciale di concertare in ordine alla definizione e all’approfondimento di 

obiettivi strategici, di sistema e di benessere di scala provinciale. 

La Provincia assicura l’integrazione, il raccordo e il coordinamento fra il Tavolo del Welfare e 

ogni altro percorso programmatorio relativo all’ambito sociale, socio-educativo e socio-sanitario. 

La Provincia attiva e assicura il coordinamento del Gruppo tecnico di programmazione del 

Welfare territoriale (già Ufficio tecnico), a supporto della programmazione di scala 

provinciale e degli obiettivi strategici trasversali. 

La provincia supporta l’azione di raccolta dati, analisi dei bisogni, analisi dei fenomeni attraverso 

l’Osservatorio Provinciale per le Politiche Sociali.  

  

 

 

 

 

                              Art.8 – Eventuali modifiche future 

 

 Eventuali modifiche del Piano di Zona e del Piano Attuativo sono possibili, se concordate dai 

Soggetti Pubblici coinvolti nella realizzazione dei piani medesimi e non comportano aumenti della 

spesa prevista.  

                                                       Art.9 – Durata 

 

Il presente accordo ha durata fino al 31/12/2007 e, comunque, fino alla sottoscrizione di un 

ulteriore Accordo.  

 

Art. 10 – Pubblicazione 

  



 

Il presente Accordo è inviato alla Regione a cura della Provincia, entro i termini fissati dalla 

Regione stessa, per la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna. 

Luogo e data……………. 

In fede ed a piena conferma di quanto sopra, le parti sottoscrivono come segue  

 

PROVINCIA DI PIACENZA 

 
COMUNE DI AGAZZANO 
 
COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE 
 
COMUNE DI CALENDASCO 
 
COMUNE DI CAMINATA 
 
COMUNE DI CASTEL SAN GIOVANNI 
 
COMUNE DI GAZZOLA 
 
COMUNE DI GRAGNANO TREBBIENSE 
 
COMUNE DI NIBBBIANO 
 
COMUNE DI PECORARA 
 
COMUNE DI PIANELLO VAL TIDONE 
 
COMUNE DI PIOZZANO 
 
COMUNE DI ROTTOFRENO 
 
COMUNE DI SARMATO 
 
COMUNE DI ZIANO PIACENTINO 
 
AZIENDA USL DI PIACENZA 
 

 

  



  

In fede ed a piena conferma di quanto sopra, le Parti sottoscrivono come segue 

 
Ente/Firmatario 

 
 

PROVINCIA DI PIACENZA 

L’ASSESSORE DELEGATO                                                              F.to Paola Gazzolo 

 

 
 

COMUNE DI AGAZZANO 

IL SINDACO 

 
 
 
COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE 

IL SINDACO 

 
 
 

COMUNE DI CALENDASCO 

IL  SINDACO 

 
 
 

COMUNE DI CAMINATA 

IL VICE  SINDACO 

 
 
 

COMUNE DI CASTEL SAN GIOVANNI 

L’ASSESSORE DELEGATO 

 
 
 

COMUNE DI GAZZOLA 

IL SINDACO 

 
 
 

COMUNE DI GRAGNANO TREBBIENSE 

IL  SINDACO 

 
 

 
Firma 

 
 

 

 
 
 
 

 

F.TO LUCIA BONGIORNI 

 

 
F.TO DOMENICO FRANCESCONI 

 

 
 

F.TO FRANCESCO ZANGRANDI 

 
 
 
 

 

F.TO IVO CHIESA 

 

 

F.TO PIERO PERGOLOTTI  

 
 

 
F.TO STEFANO TRAMELLI  

 
 

 

F.TO  ANDREA BAROCELLI 

 
 



  

 
 

COMUNE DI NIBBIANO 

L’ASSESSORE DELEGATO 

 
 
 

COMUNE DI PECORARA 

IL SINDACO 

 
 
 

COMUNE DI PIANELLO VAL TIDONE 

IL VICE SINDACO  

 
 
 

COMUNE DI PIOZZANO 

IL SINDACO 

 
 
 

COMUNE DI ROTTOFRENO 

L’ASSESSORE DELEGATO 

 
 
 

COMUNE DI SARMATO 

IL SINDACO 

 
 
 

COMUNE DI ZIANO PIACENTINO 

L’ASSESSORE DELEGATO 

 

 

AZIENDA U.S.L. DI PIACENZA 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

 

 
 
F.TO GIOVANNI DOTTI  
 

 
 

 

F.TO FRANCO ALBERTINI  

 

 

F.TO  MASSIMO  ALPEGIANI 

 
 

 
F.TO  MAURO SEGALINI 

 
 
 
 

F.TO ENRICO FORELLI 
 
 

 
 
F.TO SABRINA GALLINARI 

 

 

 
F.TO GIANNI  SECCHIARI  

 

 

 

 

 

F.TO FRANCESCO RIPA DI MEANA 

 

 

 



  

 
 


